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Quesito (public)
Quale forme sono corrette?

1. Nonostante i nostri atteggiamenti da onnipotenti non potremmo / potremo mai
fare a meno degli altri organismi del mondo vegetale e animale.

2. Dedichiamoli pure le attenzioni che meritano; magari come quelle che
eventualmente destineremmo / destineremo a nobili personaggi come il
Marchesino Eufemio.

3. Se ne sono andati minacciando che dopo questo attacco ne sarebbero seguiti
/ seguiranno altri.

4. È facile capire che non avremo / avremmo mai la fortuna di vivere realmente
questa utopia.

5. Una situazione che farebbe sorgere una domanda legittima: "Chi difenderebbe
/ difenderà i diritti di coloro che, giustamente, non accetterebbero mai un
pregiudicato alla guida di un governo?"

Risposta (public)
la scelta tra indicativo futuro e condizionale presente nei suoi esempi è una
questione non di correttezza, ma di scelta espressiva. Dipende, cioè, da come
si vuole rappresentare l'evento, come un fatto che avverrà in futuro, o come
la conseguenza di una condizione implicita (tranne che nella frase 3, che
discuterò alla fine).
Nella frase 1, per l'appunto, se usiamo il futuro abbiamo una affermazione al
futuro (non potremo mai fare a meno...); se, invece, usiamo potremmo
esprimiamo una conseguenza, quindi lasciamo intendere che ci sia una
condizione implicita: "Non potremmo mai fare a meno degli altri organismi (se
anche ci provassimo)".
Nella frase 2, l'avverbio eventualmente suggerisce che l'atto del destinare
sia condizionato, quindi favorisce il condizionale (eventualmente equivale a
una protasi come "se volessimo" o "se dovessimo scegliere" o simili). Il
futuro, però, non è escluso: rispetto al condizionale, pone il destinare come
fattuale, certo (nella mente del parlante); eventualmente, del resto, può
anche essere interpretato come 'se vorremo', o 'se dovremo scegliere' o
simili. Attenzione, dedichiamoli non è corretto, perché il pronome enclitico
li ha la funzione di complemento oggetto: dedichiamoli significa 'dedichiamo
queste persone'. Il senso ricercato, qui, è 'dedichiamo a queste persone', che
si ottiene con il pronome enclitico gli, quindi dedichiamogli, come soluzione
più informale (oggi largamente accettata anche nello scritto di media
formalità), oppure con dedichiamo loro o dedichiamo a loro, come soluzione più
formale. Si noti che dedichiamo loro è ambiguo, perché significa sia
'dedichiamo queste persone', sia 'dedichiamo a queste persone': è una piccola
stranezza della lingua italiana, che, comunque, si risolve quasi sempre grazie
al senso generale della frase.
La frase 4 risponde alla stessa logica della 1 e della 2: la scelta tra
indicativo futuro e condizionale presente è legata al senso ricercato, un
fatto futuro (non avremo mai la fortuna) o una conseguenza condizionata da un
altro evento, implicito, che potrebbe accadere (non avremmo mai la fortuna).
Va detto che, volendo usare il condizionale, la costruzione con non avremmo
mai la fortuna sarebbe un po' insolita (ma non scorretta): comunemente le si
preferirebbe non potremmo mai avere la fortuna, proprio come nella frase 1.
La frase 6 è analoga alle altre.
La frase 3 presenta una situazione diversa, perché contiene il condizionale
(che non a caso qui è passato, non presente) nella funzione di indicatore di
futuro nel passato, non di conseguenza di una condizione. In questo caso, la
scelta deve dipendere dalla consecutio temporum: il verbo reggente la
proposizione in questione è minacciando, a sua volta dipendente da se ne sono
andati, che è passato. Per esprimere un evento futuro rispetto a un altro
evento passato si usa proprio il condizionale passato: la scelta più regolare
è, pertanto, sarebbero seguiti. Il futuro seguiranno non può dirsi scorretto:
può essere considerato legittimo se lo mettiamo in relazione non con se ne
sono andati, ma con dopo questo attacco, equivalente a in futuro. Una
soluzione come questa potrebbe essere giudicata più trascurata, meno precisa,
rispetto a quella del condizionale passato, ma potrebbe anche dipendere da una
scelta espressiva consapevole, diretta a rappresentare la realtà in modo più
vivido.
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